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Polemico ovvio del concjsr c^o dt.;j!ì avvocati 

Ingrao a Pontedeia 

@gSI investimeeil 
Dal nostro inviato 

P O N I L D U U 13 
Sfidato siiti a Pontcdcid si è 

conclusa la * Settim.m.t della 
Piaggio » o r g a n a t i l a dal par 
t i to comunista La popi ld/ ione 
•ìi è tadunata ut p ia/*a Cavour 
poi ascoltare i l comizio del 
comoficnn Ingrao clip ha n is | 
sunto 1 intenso dialogo che per 
l m i r r a settimana si è svolto 
in ogni casa, in ogni luogo di 
r i t rovo della industriosa ci t ta 
dina toscani! Qui pare di es 
sere tornati indietro di 10 1S 
anni i l tema t in fa t t i quello 
del dir i t to al lavoro delta lot 
ta contro i l icenziamenti Fon 
tedr ra conta poco pm di 20 
mi la abitant i e nel giro di un 
anno ha viMo diminuire la ma 
nodopera d i duemila unita 
Una vera e propria decima 
/ ione La metà dei l icenziati 
paga le con eguenze della con 
giuntura si, cne in alcuni set 
l o r i come quello celile L a l t ra 
metà è sta» i gettala sul lastr i 
co da Piaggio che h i r isolto 
cosi i l protle ma dei suoi prò 
fitti perso lab dimostrando 
nella pratica come si possa 
anche in croca di congiuntura 
sfavorevole non diminuire ma 
addir i t tura aumentare i profit 
t i padional E non è finita i 
PG0O di pene enti ancora occu 
pal i nella grande fabbr ica la 
v orano 12 i re le settimana e 
già si elice che a cominciare 
da ottobre I orar io settimanale 
sarà ridotte» a 28 ore Prende 
corpo cosi la minaccia di 
nuov 1 l icen/ iamcnl i 

Intanto lo stabil imento è iso 
lato sorvegliato a vista da 
agenti di polizia come si t ra t 
tasse di una front iera di un 
confine con uno stato stranie 
ro Peggio an7i In fat t i tutta 
!a zona circostante che pure 
è d i proprietà comunale è vie 
tata ai comizi ai raggruppa 
menti e ad ogni libero eser 
C171D della democrazia Al can 
cello della fabbr ica funziona 
la Dogana per i l controllo di 
ciò che entra e ciò che esce 
Svolgono il s e r v u o mi l i ta r ' a 
riposo di ogni grado Non ca 
piscono niente della proclimo 
ne, ma sono esperti nel t ra 
sformare una fabbrica in una 
caserma e a perseguire tutto 
quanto abbia a che fare con 
la democi a7ia Un dir igente 
poli t ico o sindacale che passi 
davant i al la fabbr ica rischia 
d i essere pedinato o dalla pò 
l izia pr ivata di Piaggio o da 
quella della Repubblica i taha 
na Una decina di comunisti 
sono gin s t i l i denui ciat i Una 
macchina di proprietà della 
sezione comunista con le ap 
parecchiatu ie d i amplif icazio 
ne ò stata sequestiata Tut to 
questo ha uno scopo preciso 
evi tare ogni lot ma di protesta 
e di lotta f oriti o ì l icen/iamen 
t i e conti o la repressione e la 
intensificazione dello s f rut ta 
mento nello stabil imento 

I l piano Pieraccini per la 
p i ogi animazione economica 
cmi a Pontedeia come in gran 
parte dell I ta l ia , è già saltato 
i n alcuni dei suoi obbiett ivi 
d i fondo la difesa dei l ivel l i 
d i occupazione e i l graduale 
assorbimento di tutta la ma 
nodopera fino al raggiungi 
mento della piena occupazione 

Quando nel luglio scorso 
Piaggio annunciò gli u l t imi 
ì eccoli 260 l icenziamenti, la 
locale sezione democi istiana 
scrisse che quel p iovvcdimen 
to avreobe aggravato « in mo 
do n i c p a i a b i l e 11 situazione 
di molte famigl ie , r ipeicuoten 
dosi negativamente suil econo 
mia d i questo centro a l t a 
dino * 

Ma i l mmis t io democnsl ia 
no Delle Fave con una sua 
lettera freddamente burocrat i 
ca i isponticva l innlundosi a 
p iec isa ie le ragioni tecniche 
ed economiche dei licenzia 
ment i , consistenti t nella per 
durante situazione di assetto 
del mei calo » Lo stesso mi 
n is t io aggiungeva poi con to 
no distaccalo come se la co 
sa non lo ugna i dassc elio la 
Piaggio < ha U t t o pi esente che 
in manearua di una favoievole 
evoluzione della vendila dei 
moto* cooter I T I p i ossimi sei 
mesi, sarà molto probabilmen 
te costietta - e i lavorato l i 
ne sono pienamente consape 
vob — a uve lete i program 
m i d i pioduzione della Vespa» 

Punto e b a s t i II ministro de 
mot i i s t iano non Irovava nul 
la da r idire le- dLc isioni di 
questa gì aride azienda puvata 
non ugnar dano i nostri mini 
s i n C cosi Piaggio ci taciuto 
con la guei ra fa^c i la forag 
giato eoo denaio pubblico, ar 
i ieebito con il la \oro di gè 
n tuu iQn i di operai può deci 
clero tutto da se senza nspon 

citi»: a nessuno 

Ebbene dal glande dibatt i to 

che si ò sv nlto a Ponteek -a 
famigl ia per fa igli i e in ti lt 
ta In ci t tà ne 1 corso d e l h 
? Scl t imara fieli i [ 'n i rg io f e 
venuta la nspo t i p i p i l . n r a 
questo problem i Dal l esame 
c i t i l i situazione della Piagg o 
inquadrata n r l l a pm arni in 
prospt ttiv i dt Un svilupp t < t 
rnorra l i ro eU il e ronomia le» i 
le e nazionale e scaturi ta e in 
forza I esigi nza di una u te sa 
battaglia dentro e fuor i la f. b 
brica per vspingere la hrea 
padronale e contrapporre v\ 
essa il contro lo d e m o c r i t e o 
di i p rogramm' e degli m w ti 
menti p r iva t i 

Questo è stalo anche i l te 
ma dominante del comizio del 
compagno Ingiao che ha de 
nunciato rome un clamoi ^o 
scandalo i l Fi l to che a/ter de 
come la Piaggio e la Fiat e 

I I I T ehe ei -.1 tinse uno V L i\n 
eli pnlt nzr di i ni mnpoli n h i 
ni possano decidere uni rizzi 
lire cluttiw pr ìv wd imon l i clic 
r i^uaid u n il 1 iv DIO e l i " , itn 
di ee ntmaia di mit i l i n i di 
persone e < i pan quinta eli 
ive r i ( p e r n i a r m i impo r t im i 
su tutt i I ( lonornia si nza clic 
i l g iverno il P i r l a m i nln ne 
siano informat i Ingrao ha per 
e io indie ato nel conti olio r i f i l i 
investimenti pr ivat i e nella 1 i 
ro subordin inone a un puno 
di prngtamm izio u alla cui 
t labor iziont e' esecuzione con 
i nrrano tutt i gli f-nti pubblici 
r h comuni alle organiz/a/ io 
ni sindacali uno dei presup 
posti essenziali por garantire 
i l nostro Paese uno sviluppo 
ei nnor u ro democratico 

Oreste Marcelli 

Berlinguer a Borgone 

Dalla nos t ra teriazionc 

l O l t T O 1 
I i suini u lei ì i I l pie no 

jp|M>L,m i eli 1 P u l lo comuni 
sta di li i M I i d i n ititi* e ile i 
gruppi p u h m nln i de 1 P i 1 
i l i i dr .min ine i 1* Uà eie i In 
voratori di I O S i stai i p ir 

t ita 1 alt i i si i i h i cuinp i 
gnu r ine e. H u l i ' i i r di 11 i 

e greti 11 i nazioo il di t P n 
t i lo m i (orso di una mani 
t i stazione ehe ha i \uto luogo 
a Borgone con 1 i par tec ip i 
/ ione e k l l i popol i mm \ alsu 
sm,i e di fort i rappiese ntan'e 
eìi opi i i l di gli s i l i litri» nl i eh I 
compie s-,0 

II elu ige ite coi in usta h i 
introdotto i l suo discorso sot 
toline indo I sigm li alo i ! il 
valore dell 1 b i t laglia che gli 
ottomila elioendenh c'è l V ilsu 
sa stanno conduci ndo or mai 

mq i 
I ! 

ni un . pi­ l l i ! 
Pulii 

llpl 
s K i 11 i i l i i i i in M 
sibili: irì no in pi i eli 
non li i chino ti ito i 
di posse di K l i il/ 
dirigere un induslr 11 
t!i t i m i | hai i dr t mi 
I uni I H i nulo Imo i 

. d i \ i 
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Bombe e raffiche di mitra, ma nessuna vittima 

Alto Adige: attaccata 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 13 

Un gruppetto di terror ist i ha 
effettuato l a l t ra notte una m 
cursione contro una casermel 
ta di alpini che si trova presso 
passo Kesia, a poco più di un 
chi lometro dal confine i talo 
austuaco La casermetta che 
ospita una trentina di alpini 
si trova ad un i distanza di 
150 200 m o l l i dalla strada na 
zionale che conduce al valico 
di frontiera E da r i levare su 
bito che I episodio si è svolto 
in una zona che f inora si era 
mantenuta c a l m i per quanto 
concerne I att iv i tà terror ist ica 

Nessuna indicazione si ha fi 
nora sulla identità dei compo 
nenti i l <*commindo> L'a7io 
ne non ha fortui atamente avu 
to v i t t ime nò ten t i a d i f fe 
rcii7a del lu l tuo'o episodio ve 
rif icatosi due si t t imane fa a 
Sesto Pustena in cui r imasero 
uccisi due carabinier i Quanto 
alla entità numcnca del « com 
mando» si p° i sa a 4 5 eie 
menti un grupj o quindi della 
stessa consistcnzi di quello che 
ha pol lato a teimine la cr tmi 
nosa azione di Sesto Anche i 
bossoli t rovat i <-ul terreno so 
no dello stesso tipo d i quelli 
usati nella precedente azione 
ciò non ha tuttavia molta un 
portanza ai f in della precisn 
de tei mina/ione di un rapporto 
t i a i due episodi 

Verso le 22 ,Ì0 la casermetta 
è stata fatta segno ad alcune 
raff iche di armi automatiche e 
al lancio di bombe a mano da 
una distanza che doveva es 
sere piuttosto r j ivvicinata una 
delle bombe a mano (r imasta 
inesplosa) e r iduta ali Inter 
no del cort i le che circonda la 
caserma Gl i alpini hanno rea 
gito spaiando a loro volta nel 
la direzione di provenienza de 

gli spari L oscurità ha ostaeo 
lato pero la reazione dei mih 
tar i che non e servito nomine 
nei a impan ine il gruppetto dei 
ter ror is t i , evidentemente appo 
stali bene al r iparo tanto che 
ali i n d i c a dopo mezzora ver 
so le 2.Ì, si e venf icata un al 
tra sparatoria Quindi le armi 
hanno taciuto ma verso 1 una 
di notte si e udita una espio 
sione nel bc sco vicino alla ca 
sei metta Al t re esplosioni si 
sono udite dopo le due dop i 
le tre e poco pr ima delle cin 
ejue del mattino Si trattava di 
ordigni a orologeria (o forse 
di mine predisposte sia per la 
esplosione in seguilo a strap 
pò che per la esplosione a 
tempo) La funzione di questi 
ordigni eia evidentemente quel 
la èli rendere diff icoltosa la 
)re\edibi le reazione e di r i tar 

darla i l più possibile pioba 

Chnese non era 

Mancano gli atti (egali che erano necessari 
perchè egli risultasse tale di diritto — Oggi 

interrogato l'ingegner Pinchera 

Il « leadei » della DC di Pro 
smune Silvio Ctnanese e come 
e nolo i l principale imputale ne! 
procedimento giudiziario aperto 
dulia magistratura contro gli am 
m lustratori e i tecnici del Con 
sur^io acquedotti degl' Aurunci 
Ora si è scoperto — è sempre 
il dottor Kozeia commissario 
prefettizio attuale al Consorzio 
che lo ha messo in luce ~ clic 
Cluanesc non è mai stato di di 
utto piesidenlt del Consorzio 

In babe allo stallilo di questo 
ultimo il pi ubidente doveva es 
sei e il siiulaeu di Lbpt riti te 
tale carica lu ricoperta per anni 
dal chianest'j ma occorreva an 
che che il Comune di Esperia 
rinnovasse a termini di legge 
volta per volta il piov vednnen 
to che indicava i! sindaco cerne 
precidente del Consorzio di un 
strale provvedimento non si Irò 
vano tiacce nel comune d' Lspi 
i id nientedimeno (he dal lìHb 

Il doti Rozera ha anche an 

nullato alcune deli bere « fasui 
Ir v con una di esse I ingegner 
"solai Ianni (accumimato ail nifi 
Pincliei a al Chianesc ai Papa 
e ali Ostili nelle accuse di pecu 
lato falso ideologico t i uffa ecc ) 
veniva accollo come rappreso 
tante di uno dei comuni consor 
/ iat i in tale qualità quindi e^li 
liquidava a se stesso le compe 
tenze speli integli per i lavori 
sv olii per il Consorzio come li 
bero piofessionista 

Anche altre delibere che dele 
gavano poltr i a Chiane^e o li 
Guidavano spettanze a Notanan 
tu e Pine-liei» sono stale annui 
l i te perche 1 assemblea che le 
decide non aveva il numero le 
gale OKRI il procuratore di Cas 
sino doti Alvino rhe dirige la 
inchiesta giudiziaria interroga 
l mp Mane> Pinchpra >; potrà 
quindi forse sapere qmlcosa di 
pm circa la cenisi-.tenna ricali ad 
debiti mossi al ptofcsstoinsta che 
finora si ( mantei cito nel più 
sii cito r i c i n o 

oilmente per guadagnare più 
facilmente i l vicinissimo con 
fine Quanto alle modalità del 
I esecuzione dell attentato de 
st- perplessità i l fatto della 
mancata esplosione delle bom 
he a mano i tenons t i hanno 
infat t i dimostrato finora di es 
sere in genere abbastanza 
pratici nell impiego delle ar 
mi Inoltre non si può non chie 
dorsi se i l fatto che non ci sia 
no state vi t t ime e dovuto a l 
caso o al desiderio di dimo 
strare la propria vi tal i tà da 
parte dei terror ist i o ancora 
ad un precido calcolo degli 
stessi intenzionati a mantene 
re ealdo il fe i ro (cercando se 
possibile di provocare rcazio 
ni incontrollate) ma a non pio 
durre reazioni psicologiche ne 
gal ivc nei propr i confronti an 
che da parte di coloro che ne 
appoggiano la « causa » 

In fat t i dopo la criminosa 
azione di Sesto Pustena rea 
zioni sfavorevoli nei conf iont i 
elei ter tonst j si sono avute in 
Austria e in Germania anche 
da patte di organi di stampa 
e di ambienti che sempre nel 
passato ne avevano pm o me 
no scopertamente giù .t i f icato 
e difeso le impre i e Si e t ra t 
tato in mol t i casi d i - t t na tc 
di orecchi r denuncianti più i l 
gesto di chi aveva voluto stra 
fare che di prese di posizione 
intese a condannare ì terror i 
sti e chi l i ispira per la loro 
concezione inerc ole ai mezzi 
da imp ieg i i o per la soluzione 
della questione altoatesina 

Non e escluso quindi che in 
questa nuova incursione i ter 
rons l i abbiano tenuto conto di 
queslo ambiente psicologico 
col che ovviamente non si snu 
nuircbbe in nulla la grav ita 
dell episodio K coiaio mrat 
ti che ^e 1 assenza di v i t t i 
me nel bilancio di questo cpi 
sodio non e dovuta a un caso 
fortuito ma come abbiamo 
ipotizzato ad un calcolo pre 
c i jo con q icsta azione si e 
voluto dire da parte dei ler 
ronsl i ehe non si e ucciso 
ma lo si sarebbe potuto fare 
ed e luti a ' t to che escluso che 
ciò non accu la in seguito II 
che r iporta i l problema con 
tutta la su i drammatica ur 
genza sul [nano della valuta 
zione e del! azione politica e 
su questo piano non rimane 
che r ia f fermare la validità del 
comunicalo approvalo due set 
l imane or sono d i tut t i i par 
t i t i di smisti a dal PCI al FR I 

prov ne ir il dovi i isu it i l i i 
vi nto eli Ut autorità ( i nti ili 

Il fatt > e — ha pioseguito 
I i l i tore - che non si t rat l i 
tanto eh a*i°en/a del gov e 11 o 
ne IH v erte oz i qua ni i di un i 
pn si nza m „ Un i ci t I n l i 
si i ito I Ì I go sp «zio i l io m in i 
v e de i grandi gnu, pi f inan 
7 i i i t q t n i i 11 f disnn che si 
i unti n io io il controllo della 
azienda ^ e ne ot Ine Un ime ole 
f i vn t i sc t lupe razione del s i ! 
t rm lessile secondo la log ic i 
di I pru l i t to p ru ato dettata 
d i l l e cerne enti azioni fmanzn 
m P questi in pioposiln 
h inno e h i spi esso ch i i ramen 
le il loro disegno l ic i t ino la 
ixcupazione ni ol i i e W mila 
umW nell intera industria 
Non a raso le operaie e gli 
operai del CVS e le loro or 
g in izz iz iom Innno posto al 
centro della b i l tagh i la diTo 
s i del l attuale l ivello d i occu 
pazione e la necessità di evi 
Ime ogni so'u/ione della ver 
l i nza che sia f rut to cu deci 
sinni uni lateral i 

i na battaglia dunque che 
assume un signif icato part i 
colate nella t roncale azione 
pi r un maggior potere ope 
raio e per un conti olio putì 
b'ieo sulle grandi aziende e 
che — proprio in questi gioì 
n. — trov a r iconfermata la 
sua val idi tà davanti ni prnv 
vcclimcnti t i t i l l a l i !a l i di ndu 
/ione dell o r i n o di lavoro de 
eiso dalla F IAT ai danni di 
r f l mila dipendenti ed ai pie 
cedenti fa t t i d e l h R IV e della 
Olivett i 

Se questa è la linea di con 
dotta dei graneu gruppi mo 
nopohstici perseguita con la 
connivenza del governo cu 
centro sinistra — ha r imar 
c i t o Berlinguer — esisle ti lt 
l a i la una allei nat i i a corr i 
spondente ai b iMgni dei lavo 
raton ed alle e igenze di s u 
luppo della soci >tà nazionale 
Questa alternativa e c h i a r i 
niente ind icat i ielle proposte 
ehe le Federa/reni torinesi del 
P f ì del PSI • del PSIUP 
hanno sottopost t ali opinione 
pubblica ed ali ^ altre forze 
politiche Si tratta cioè di prò 
cedere alla imm diala requisì 
zinne dei CVS c i m e pr imo ed 
immediato prov edimento che 
stronchi ogni m m o v r a e m i t 
ta fine ne) una penosa fase 
eli attesa i n n nf lessi g n pe 
santemcnle s. seno fa l l i senti 
re sulle condizioni di vita dei 
lavoratori Si a ore in questo 
modo una via possibile af f in 
che lo Stato po-,sa assumere 
in un importante settore prò 
dutt ivo una nosi7ione condì 
zionatrice che ne favorisca lo 
sviluppo e che assicui i agli 
operai i l posto d i lavoio L 
importante m proposito che le 
proposte dei part i t i operai sia 
no state accolte con f a m i e 
dagli a l t r i schieramenti politi 
ci tanto da provocare una pò 
spione unitaria che sollecita 
[ in tervento duetto del govu 
no nella gestione dell azienda 
attraverso la sottoscrizione 
dell aumento del capitale azio 

i unita cleri 

Interruzioni su tutta la rete - Ponti e massic­
ciate della sede ferroviaria travolti dalle acque 

Secondo c i k o l l prinlciui.iU 
I (Ianni siihitl d i ! i mte ler 
rovinrn a c i n s i nVi I-PCPIITI 
nubifracjl fissomi! ino <i dur 
m i l l i r d l Sul t ra Ir» Orvieto 
Chiusi, {Iella l in i i Rom.i Fi 
riMizc I danni hai io nifjuiun 
lo I 300 milioni, d cui 180 al 
la l inci od agli (mp nuli di 
stazione i> 130 a ili Impianti 
cicli rie i Anche- su le linee che 
portoni) i Trapan In Sicilia 
i danni subiti da jll Impianti 
ferrov irl sono stai volutali In 
33S milioni, di cui 100 milioni 
all'armamento (bi mrl devia 
lori ccc ) e alle pere d'arte 
e 35 milioni ncjll impianti ili 
sLfjnalnmento e s cu rc f i i di 
luco e fona motrice, nonché 
ni col legamenti laloarafonlc 
delle FS 

Quella subita dalle Ferro­
vie dello Stalo è siala una du 
rs prova resa ani ora più ar 
dua dalle Interruzioni del col 
legamenti telefonici e tclegrn 
flci che hanno ostacolato sia 
l afflusso delle notizie ai cen 
tro, cho la successivi dirama 
none dei provvedimenti intesi 
ad ovvinre alle situazioni più 
gravi Ed ceco In rapida sin 
lesi, la SJ;cessione delle In 
temmom del traffico ferrovia 
rio nei tre giorni più duri del 
nubifi agio che ha flagellato 
l'Italia 

I] 1 settembre le ncque del 
fiumi e del torrenti In piena 
invadono la sede ferroviaria 
della Roma Firenze, ridermi 
nnndo II crollo della spalla di 
un porle a due luci ni km 
129, presso la stazione di Alle 

roi>n, mentre si verificano fra 
ne o smottameli II sul tratto 
Allerom Chiusi Qu delie ora 
dopo viene infermila la linea 
Mena Chiusi per II cadimento 
di un ponte i l km 198 131 e 
per to scnliiimenlo della fen 
da nono di un ponte al km 
195 729 Alle 21 In furia delle 
notile slrappa oilrr 200 metri 
di massicciala degli entrambi 
I binari di corsa della Rom i 
Pisi lato G rosse to e nella 
notle la massicciala sparivi 
per un bei tratto iinclu al 
km 35 in prossimità di Mie 
c.irese Nella nolle del 2 set 
Icmhro venivano Interrotto le 
linee Siena Moni e Antico, l i 
Grosseto Slena In Cole Salvel 
ti Pisa Nella maltinat.i eia 
la volta delia Padova Cal i i io , 
mentre alle 19 veniva sospeso 
il traffico sulla Venezia Trie 
ste Int into anche in Sicilia il 
maltempo provocava l'Interrii 
iIone della linea Alcamo-Tra 
pani della Castc.lvofrn.no Tra 
pani e Pneeco Trapani Lo 
straripamento dell Adige e di 
alcuni suoi affluenti, il 3 sei 
fembre determinava numerose 
Interruzioni sulln Verona Bren 
nero e Cnlllnno Bressanone e 
il traffico Internazionale sulla 
linea Anche la Bolzano-Mal 
te*, la Bolzano-Merano e la 
Nnturno-Sonales nonché la 
Trevlso-Portogrinreiro, In Ca 
snrsa Molta di Llccma veni 

Magri applausi a Reale, che rinnova gli « impe­
gni » che sarebbero però rallentati da « contrasti 
tii opinioni » • Disciedito alla giustizia dalle incer­
tezze e dai ritardi • Dibattito sul diritto di sciopero 

degli avvocati 
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l a u i i L ilo Albi.Ho H I M ti 
Hti) pr i sieknti eli l C (insidilo 
dell ot elmi ih Mi l ino st i 
nptcuciti l o l t u o Concessi ] n i 
ziori.ik elicl i a w o r . i h o pio 
cut d ia l i ni II .itili) m.inna elei 
I I/ ime ! -il i d i Staio t p ss i 
in ia isc j i i i i i più imp ii L imi 
p i o w e d i t h u i l l di li j 't jc i messi 
tic II ult imo biennio ch f in 
qualche modo totc.ino l.i c i 
Li Mori i l i . isci 'mo ptit cono 
sen io con f L l i mento modo 
ralo non model<i i t r i n i m i 
t tìmido incompleto unii 
scinnmato vero e prnpìio 
simulalo leqiòlatlvo \nco\l 
tiumnale » A un Uni to lo 
o ia lo io i l ai res(.i pi està 
oi occhio a un co l leg i poi an 
tiLinua « Mi inWrrompo per 
che sin a r n i (inno ti ?rnmsfro 
di (Venir e Gttisftetei *• Ina 
spellatami ole, la baia rt-a^i 

i i n m muni i in ulceri l i ) veni . ' • - - - n -
vnno Interrotte Nonostante il "CO con gliela * Sper.amo che 
nnrclctn m finì m-ilt/ti^rtn nln ' tj/\n i f i iw i / i /ir-ittìniì/ìtlsil * 4f"ltr/> porslsforo del maltempo già 
nello giornata del 3 settembre 
gran parie delle linee colpi 
fé venivano ripristinate 

non ienfia applaudito'» «.Que 
slo ritardo e una mancanza 
di rispetto' *> !•' cosi «il suo 
mei osso il (juniclnsigilli ha 
du ilio solo ad un magio ap 

Per i danni causati dal maltempo 

immediati aiuti finanziari 
Una interrogazione presentata dai parlamentari comunisti ai ministri dei 
Lavori Pubblici, dell'Agricoltura e dell'Interno — Auspicato un program­
ma di sistemazione idrogeologica per le zone maggiormente colpite 

nano Da e 
\ a la possi! 
so I oratore. 
[io della Ioli 
t icta popola 
rare alla 
tino sbocco 
interessi d 
Lcnntimn d i i 

- ha cont i l i 
di uno svil i ip 

e della solida 
tale da assidi 

t cwa dei CVS 
ferente con gl i 
11\ orator i e la 
l'icjse 

I compagni Guidi Antonini, 
Maschiella e Coccia hanno pre 
senta to la seguente interroga 
7ione I sottoscritt i chiedono di 
interrogare ì Min is t r i dei La 
\ o n Pubblici dell Agricoltura 
e dell Interno per sapere se so 
no a conoscenza delle dimori 
sioni delle sciagure e dei danni 
detei minatisi in Umbua a se 
guito delle calamita atmosfen 
ch f e part icolarmente nell Or 
Metano elove la violen7a dei 
nubifragi e delle a l lm iom ha 
t ro \a to mmote i esistenza nel 
la omissione di una necessaria 
iegolaineiUa7ione dei f iumi e 
dei corsi d acqua nella difesa 
del suolo nella inaLUwmne dei 
discipl inari di costruzione del 
le centrali e nelle condizioni di 
Wdbihla 

La pericolosità dei to i rent i 
Argento e Ripignolo si guaiava 
dalle popolazioni inteiLSsale e 
dai pai lamentar] comunisti nm 
br i (V lu te i r n 411)8 del 4 
mar7o IDi*) a proposito del toi 
lente dt Ripignolo) e la preseti 
la/ione eli un oi gameo p radica 
le p iogramma di sistemazione 
f luviale da parte del Genio Ci 
u l e , r imasto inoltuato dal Go 
verno dimostrano la ptevidibi 
l i ta e la evitabi l i tà di sciagute 
che hanno costato perdite urna 

Sei effettivi e quattro supplenti 

I l presidente della puma se 
7ione dt Corte di Assise di Ho 
ma dott Nicolo La Bua ha 
est iatto l eu ì nomi dei giudici 
popolari per il nuovo ruolo del 
processo Bebnwi la cui puma 
sezione com è noto venne an 
nullata propno pei che due dei 
giudici non avevano ì requisiti 
necessari pei esercitare la loro 
funzione 

I Era st ito estratto ancht un 
I nnd ida to Macìimno Nutcì che 

mn e ^tato pteso in considera 
I zone ave n lo supt r ito i si->->m 

tticituii it anni di età Tra ine 
uno tutt i i sud ic i estratti a ln 
tanti a Rom i 

Essi sono Giovanni Cleti (via 
Buonarroti 1*0 Domenico \* i 
Ldle (viale Castro l ' rc lono lo) 
Coi rado CaHinai i (v ia Lueul 

lo 11) Augusto Beila??! (viale 
Valpadaiia 111) Claudio De 
Grosso (via ' \smaia 37) Con 
Cettina Recchia (via Nomenta 
na D87), Alfonso P r a t i b e n e 
(via Buì i r i Vici 10 RI Italo 
Di Ciiioiurno (via Nibby 5) 
C.irmino Rezza (via Matteot 
ti 2flG) Altera D \ngelo (Mon 
tal lo di Castio via Gradisca) 

Ali estr<i7iOne hanno preseti 
ZMUJ li sost'Uito Pu cuiatore 
della Repubblica V i l i ri i l can 
cdbere Nuzzo e un di feniote 
per ciascuno d u due co.uug 
imputati 

\ ccer t i ta 1 età degli c h i a t t i 
(i pumi set -.ai inno nominati 
gì n i t r i t f k t t i M gli a l t i i suo 
pi ntt) sono i ta t i nv iati gli 
i teet tament i per ve i i l l c i re se 

c-^i possiedono gli a l t i i requi 
si t nenie iti 

ne e danni ingenti alle opere 
e alle condizioni della vi ta c i 
vi le 

Gli intei roganti anche tenen 
do conto del recente dibatt i to 
pai lamentale svoltoci in seno 
alle Commissioni Riunite degli 
I n t i m i e dell Agricol tura chic 
dono 

1) immediat i ed adeguati aiu 
ti f inanz ia i ! alle popola7ioni 
colpite tenendo conto anche 
delle i ichieste degli ammani 
s t ia ton locali che eoi rispondo 
no ad esigenze ingenti e i n i 
ducibib 

2) attuazione di un program 
ma di sistemazione idrogeologi 
co ed in part icolare dei prò 
g t t t i avanzati dal Gemo Civile 
per la legolamenlazionc dei fu i 
mi d i ) torrent i e p t r la difesa 
del suolo da realizzarsi a l t i a 
verso il cooitl inamento opera 
tivo dei va t i enti come il Gè 
ino Civi le i Consorzi di Boni l i 
ca I Tute di sviluppo i Comu 
ni e le Piovince della Regione 
d intesa con le Assemblee del 
le popolazioni (Lumeggiate 

3) attuazione eli un vasto p io 
gì anima di cosli ii7ione nco 
struzione e sistcma7tone di 
sf i ade ponti ed altre opere 
d a r l e , con part icola ie ugnar 
do ali Orvietano al f ' icul lcse a 
g ian ppi te dell Amcnno della 
Val Nei ina e del Tude i le 

4) i i fo rma sollecita della le 
gislazione vigente in modo da 
consentile adeguati e tempo 
stivi indennizzi ai colpiti da 
calamita natut i l i o da create 
ld bdoe pei un sistema pei ma 
nente di solidarietà mediante la 
costituzione di un tondo demo 
ci allearne nto amministralo e 
che i Min is t i i interessali pre 
usino i tempi e i modi delle 
misuie tiebieste 

Aumentano 

i casi di 

difterite 

a Palermo 

Prosegue il 

dibattito 

alla conferenza 

sugli acceleratori 

di alta energia 
11 p oblcmii degli .nielli di ne 

tumulazioni eli pati i u le atcelc 
tat i e st(ito il toma discusso i n i 
din uite> Idu iu di Ila V Confo 
lenza mie i n izionale sugli ,KCC 
letatori di alta tnergi.i in censo 
nei laboraton citi sinciotione di 
1 lascati 

La nuova tecnica degli inci l i 
di accumuli/.cine clic hn tra i 
siioi p iomui un ffiunp» il i usici 
i ta lmu die damiti opuato i P n 
scali costituisce una delle gian 
di promesse nel t impo dell i spe 
tiinontaflione pei io studio de lh 
listca delle ine energie 

Ali inizio della seduca il prò 
fessor Ri une Tuoschek t i t i l l i l i 
voi sita di Uomi ha messo in 
evidenza le1 elilTiceilti che si inno 
dovute «Pfiontne e che si stanno 
superando ungi nella pi ometta 
/ione degli anelli eli accumula 
/ione Un i eli cpicste ni icclunc 
e in co^tiii/icine ni Inboinloiì na 
/imitili di Preludili ed uvifì una 
potenza di lr)00 Mew 

I a discissione si ò indiri7?ala 
sulle possibilità di net rea che 
si dischiudono con I avvento eli 
ciucate nunv e nnccliinp Su n 
p i i t i to l i l i i espi i ieri™ svoli i 
Stanfo] e! ni «li S'ali TJIUU ha n 
fenfo il piof H Gittehnin F 
sequil i una relazione del gruppo 
di i ice i ea fi aiiecse di Oi saj 
plesso Pai ìfl\ 

plauso 1- di stima * ( i i ca In 
i istoss i np i le ndo più l a i d i 
t oti ninnoloni i l u i mota f i 
L i s t im i i degli t impegni * e 
•t i n i / n t i v i » tic I /'ove ino l a i 
li nidi i d i l ••' e otiti asili delle 
opinioni » ( tome st su buona 
palle t ' u n inedi non ci fosse 
oi in l i I un munita) 1 utlo UHI 
tilt 1 ipplaiiMi conclusivo e 
aiueiia pai fu voli i r o l l i n i 
s t i l o 

\nchi questo congtosso con 
tt ima dumpic 11 d i s c e n t e r i 
belluine dei e nsidt l i t t i « ope 
t Uni i del d u m o » ali me izm 
di 11 esecutivo eli f i omo al la 
c i is i eli Ila giustizia clic co 
mo I n tic Ito Raseggio IVel 
o?o;i(/i tcntn -ita trasforman­
dosi tu paralisi » Di qui una 
tensione « politica » clic af f io 
n i f in dalle p inne tdaz ion i 
D u te ita gelici i l i « t iadiz io 

Assegnati 

i premi ai 

partecipanti 

a! Festival 

dell'Unità 

P U I R M O 
jiennmo al .il 

provini! 

l ì 
D i l 1 jiennnio al .il .ifioslo 

1%T a Palermo e prov m i n so 
no si.iti legisti ali ti casi di flit 
t i r i le 47 ai più di l lo alesso pe 
i odu nel 1%1 

In «cguilo alla t eci udì scen/a 
di l la inalat i l i uh Gitimi sanilan 
lijenli hanno di sposto una cani 
p urna di v iccin i/ione che co 
nnneeia mcieoledi | 

I piemi del concorso 
anni i lelteii i e dtlTiiso i 
I battei clic ninno p u l ì tipato 
ali i ci 11 i i imi i sim.ì i dizione 
delia f i s t i i n / i o m k de'l 

| I l U l t i sVOll 1S1 l l i 0 l i 
sono stati insegnali ,n pos 
sistol i In segue iti binili i t i 
I) n Vii (j'iti t i unt i i il i i l i o 
jlTut i u il Mobilita tu I idu 
stri ile di Ceiiova S is ln l 2) 
ti 1711 HI (ni i<china per tu 

i t i t ) 1J1 )7» pi i o 
l i l ì i i ulToilD ' i/ li I (lilo i Nio 
Ulti) 

model nit i di 11 a t t i v i la 
dell iv vocato » * dignità e l i 
l ic i ta della prof ossidilo fo ion 
so a (1 avvocalo ò n^Ri, co 
me ìer i un uomo cho lo l la 
conlro 1 ing instv i i nell i t i lo 
usst i m i solo chi singolo, ma 
rli tu l la la soeu la un eie 
mento fondamentale dello sta 
to di t in t i lo oppino un pe i -
son.igMIO t ho tla libci o pi o 
fessionist.i sta ^cadendo a furi 
zumai io quando non add i l l i 
t u ia icl azzeccai?nbufil i che 
pesca u 1 toi ludo de Ile n i f i 
iute lo /Ri 7 ) si ar i iva subito 
al conci d o Saverio Simscnl 
ehi di Napoli od Anf io la 
Sbaiz di Bologna indicano 
nelle lentezze e m l l t t l isfun 
/ ioni de 11 appaiato guidiz ia i io, 
una dello c inse del disciedito 
che colpisce non solo Rh av 
vo ta l i ma la giustizia stessa 
Albe i n Dall Ola di Mi lano, 
pai lancio della die/mta del la 
piofcssione non < sita a denun 
n a i e lo magagne (a tendono 
talvolta a fo im.us i g iupp i d i 
mltut n/a o di poleie compo 
si i eh avvocati funzionari o 
magis t ia t i che la icc iproca 
scoi retta solida) ictiì lo scnm 
Ino di favo l i i l s tg ie lo v i 
concie volo t imoie i elidono pui 
t ioppo simi l i a clientele ina 
fioso ?) ma poi, dopo aver 
giustamente invocato 1 elnbo 
i azione eli un codice (Iconio 
logico ad uso sopì attui lo del 
g i o v i l i r i t iene non solo in 
dettu oso ma il lecito pioFes 
Mobi lmente, se non g iund ica 
mento Io ^sc iope io degli av 
vocati » Intendiamoci Dal 
l O i n conosciuto poi la lai 
ghe77a delle sue idee non al 
tacca e anzi riconosce o ap 
piova esplicitamente i l d u i t 

10 d i suopc io picvis lo dalla 
Costituzione ma In l imi ta ai 
soli lavoiate r i a suboidinati » 

11 suo i azionamento e queslo 
« Sciopciando anche pei le 
in igho i i lag ioni come ad 
esempio hi cr is i della giusti 
zia 1 ivvocato non nuoce al 
governo o allo Slato che non 
sono datori di lavoio, ma al 
oliente reca a questo un cian 
no pei sonale ce i lo in vista d i 
un vantaggio generale i n 
coi to » 

Come si v tde il p n nei pio 
e quanto mai opinabile in uno 
Stato che regolarmente e an 
tidemoeraticamenl e ignora le 
proposto degli esporli e ì vo l i 
della opinione pubblica, sve 
gliandnsi solo d i hou le a fa l l i 
clamorosi I successivi o i a l o n 
lo mcllono in n i n n o 4 Qtian 
do abbiamo inuti lmente c l a u 

^ j i ito tutt i i mc/7i normali per 
, I H s t i l i ne esigenze saetosa 1 

te che a l l i o ci icsta se non 
I astensione dal lavo io 7 » cine 
de lavv Ciur lo di Genova, 
e aggiunge « lo, alle prò 
mosse eh un tipo come quello 
di stamattina ( i l l imast i o, 
n d i ) non ci ci edo * L av 
vcicalo Mangione esemplif ica 
« M a sapdo che a Me l f i ab 
luamo dovuto abbandonale i l 
lavoio p< i He in tM onde ot 
leneie le pol le e lo f inesl ie 

| mane it it i al nuovo palazzo di 
g i u s t i / n ' s 

1 i i gomtn io come si vede 
e ci u t idh i poli ebbe i ini 
balzal i1 al i imminent i Con 
g l i sso nazionali di i magis l ia 
ti i s i s p e i a t i anelli essi (Ialiti 
situazione di Ila giusti/ la al 
punto di ave io g n vane volte 
min ne iato 1 asti usuine dal la 
voio I i discussione s i n u m i 
eia quincii appissimi mt< tan 
lo p n i he fi i gli a igomenl i 
di do li mi fn 'u iann it i i lor 
ini pm in gì ol i sia nel cam­
po d i l l i foiinazione t i n n i r s i -
i m i t ' i i eli 'le l i >'gi p u i i l i 

t u I 
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